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Il Papa ai giovani: non cedete agli idoli, lasciatevi trasformare da Cristo 
 
Un milione di ragazzi dell'Argentina e non solo, venuti ad ascoltare Leone XIV, a raccogliere il suo 
messaggio, il suo invito a portare Cristo nel mondo nella Veglia di preghiera del 10 novembre, 
presso il Monumento a los Españoles. Il Pontefice chiede loro di non inginocchiarsi davanti a ciò 
che non può dare vita e richiama il “Tutti, tutti, tutti” di Papa Francesco per ricordare che la Chiesa 
ha le porte aperte e che il Signore offre sempre l’occasione per essere come Lui                                                                    
Benedetta Capelli – Inviata a Buenos Aires 
 
È un colpo d’occhio che spezza il fiato, che emoziona anche Papa Leone XIV nella sua ultima notte argentina, 
illuminata dalle luci dei telefonini, dall’entusiasmo di chi vuole stare insieme nella gioia della fede, di chi vede in 
Lui, Vescovo di Roma, la guida per camminare verso una vita piena, grazie a Cristo.  Giovani che il Pontefice invita 
a non cedere agli idoli di oggi che non donano vita ma tolgono libertà, che sappiano che c'è sempre un Dio che li 
attende, che li ama e che non li lascia soli.  A loro, riuniti fin dalle prime ore del pomeriggio nelle vicinanze del 
Monumento a los españoles, Leone affida un compito “come Successore di Pietro”, richiamando il motto di questa 
visita. 
«Andate e annunciate!». Andate nelle vostre città e nei vostri paesi, in ogni angolo e periferia. Che chi si sente 
lontano da Dio scopra, attraverso di voi, che Cristo lo sta cercando. 

 
La felicità in Dio 
Nel discorso a conclusione della serata, Leone ricorda che il 
fuoco dell’amore di Cristo cambia la vita, “purifica il nostro 
cuore e ci rende capaci di amare”, lo dice ai giovani che 
arrivano da ogni angolo dell’Argentina, alcuni da quelle 
quattro regioni rappresentate nelle sculture del Monumento 
a los españoles: le Ande, il Chaco, la Pampa e il Rio de la Plata. 
“Quanto è bello - afferma - che oggi quelle terre siano 
rappresentate da tanti giovani!”. 



Dal fuoco delle candele accese al fuoco della fornace di Babilonia. Il Pontefice propone la storia dei tre giovani 
Anania, Azaria e Misaele raccontata dal profeta Isaia. Tre ragazzi con un futuro luminoso davanti costretti a 
scegliere a chi dare il loro cuore. Non tentennano davanti alla minaccia di morte del re Nabucodonosor, scelgono 
Dio invece di una statua d’oro anche, dicono, se non li avesse liberati. 
“Quanta libertà c’è in quella risposta! Non sapevano cosa sarebbe successo. Conoscevano il castigo che li attendeva, 
ma sapevano che solo in Dio avrebbero trovato la felicità.” 
 
Gli idoli  Anche oggi la storia si ripete con “idoli che pretendono la nostra adorazione”, afferma Leone, “il successo 
a qualsiasi prezzo, il denaro, l’ossessione per l’aspetto fisico, per la popolarità o per la ricerca sfrenata del piacere”. 
C’è il pericolo di “mentire, tradire o umiliare qualcuno sui social network” per un like, di essere invidiosi del bene 
altrui, di trattare le persone come oggetti. “Ci sono anche coloro che fanno affari offrendo piaceri – evidenzia il 
Papa - che finiscono per schiavizzarci, come la pornografia e varie sostanze”. 
 
“Oggi sono in piedi” 
Una strada c’è ed è sant’Agostino che la indica attraverso potenti parole: “Oggi sono in piedi”, restare dritti 
nonostante tutto perché c’è una ricompensa che non ha prezzo. 
“Anche voi siete chiamati a stare in piedi davanti agli idoli del nostro tempo. Non inginocchiatevi davanti a ciò che 
non può darvi vita! E se mai siete caduti, rialzatevi! Non permettete a nulla e a nessuno di togliervi la libertà che 
Dio vi ha dato.” 
 

“Tutti, tutti, tutti” 
Davanti ai giovani argentini, Leone richiama il loro amato 
connazionale Papa Francesco e la sua particolare 
“insistenza” nel pronunciare parole che hanno fatto il giro 
del mondo. Un’insistenza “come chi desidera assicurarsi” 
che tutti abbiano capito. Alla Giornata Mondiale della 
Gioventù di Lisbona, Bergoglio ripeté più volte: «Tutti, tutti, 
tutti». Parole che sono di ispirazione per capire “cosa 
significa vivere come discepoli di Gesù: tutti verso Cristo, 
tutti con Cristo, tutti come Cristo”. 
 

“C’è posto, benvenuto” 
Tra quei “tutti” ci sono giovani - spiega il Papa - con il dono della fede, chi solo ora inizia a conoscerlo, chi lo prega, 
chi è lontano dalla Chiesa o chi “è stato ferito da persone che avrebbero dovuto accompagnarlo”. 
“A ciascuno vorrei dire: c’è posto per te nella Chiesa! Con le tue domande, le tue ferite e la tua storia. Questa è 
anche casa tua. Non devi fingere che sia tutto a posto né aspettare di avere una vita a posto per avvicinarti. E a te, 
che pensi sia già troppo tardi per ricominciare, vorrei dire: benvenuto! Non importa chi tu sia o cosa tu abbia fatto: 
Gesù Cristo ti conosce, ti ama e vuole che tu sia vicino a Lui.”  
Non è mai troppo tardi per essere rialzati da Cristo, così l’auspicio del Papa è che ci siano sempre “porte aperte” 
per chi “arriva con domande”, per “aiutare chi soffre” e per “accompagnare con pazienza chi cerca Dio”. 
 
Ci aspetta Colui che ci ha dato la vita 
Torna a Babilonia, poi, il Pontefice per spiegare il senso di “tutti con Cristo”. Ricorda che Dio mandò un angelo ad 
accompagnare i tre giovani legati e gettati nella fornace che camminavano liberi tra le fiamme. Non erano stati 
abbandonati perché “Cristo - sottolinea Leone - vi offre una vita che neppure la morte potrà portarvi via!”. Poi 
ricorda la preghiera di Azaria che, prima di morire, chiede misericordia a Dio. “Tutti abbiamo bisogno di 
convertirci”. 
“Lasciatevi trasformare da Cristo! Non abbiate paura di avvicinarvi al Sacramento della Riconciliazione. Quanto 
bene fa sapere che i nostri peccati possono essere perdonati! Pregate, leggete il Vangelo, avvicinatevi all’Eucaristia. 
Lì ci aspetta Colui che ha dato la sua vita per noi.” 
 
Benedite il Signore 
L’accento del Papa è sul canto di lode dei tre giovani che, nel mezzo della fornace, cominciarono a benedire tutte 
le cose che avevano intorno. “Quanto sarebbe bello - afferma - se tutto ciò che facciamo potesse diventare una  



lode! Forse oggi potremmo cantare: Arte e cultura, benedite il Signore. Giochi e sport, benedite il Signore. Scienza 
e tecnologia, benedite il Signore. Reti e schermi, benedite il Signore. Musica e calcio, benedite il Signore. Che tutto 
ciò che esiste benedica il Signore e lo esalti con inni nei secoli!” 
 
L’inchiostro della misericordia 
“Vorrei invitarvi stasera: a essere santi!” è l’indicazione di Leone per essere “tutti come Cristo”, pur nelle 
debolezze ma aperti alla grazia. Lo ha mostrato Gesù facendosi servo di tutti. E come Lui si può condividere il 
pane, visitare i malati, ascoltare chi ha una sofferenza che non si vede 
“Quante occasioni ci offre il Signore per essere come Lui! Che le vostre vite siano come pagine del Vangelo, scritte 
con l’inchiostro della misericordia, affinché chi le incontra possa riconoscere in voi traccia dell’amore e della gioia 

di Gesù. Quella gioia nasce dall’amicizia con Lui e ci spinge a 
portarlo agli altri.” 
 
Da cuore a cuore 
L’ultima consegna riguarda la croce che il Papa benedice e che 
passerà di mano in mano. “Quella croce passi anche da un cuore 
all’altro il fuoco dell’amore di Cristo. Che Nostra Signora di Luján vi 
accompagni e vi guidi sempre su questo cammino: tutti verso Cristo, 
tutti con Cristo, tutti come Cristo! Andate e annunciate!”. 

 

Papa Leone torna a casa,  
in una terra piena di contraddizioni ma ricca di speranza 

Il lungo viaggio in America Latina del Successore di Pietro che è stato missionario in Perù-  Andrea Tornielli 
 
Papa Leone torna a casa. Torna nel Continente che 
l’ha visto per oltre vent’anni prestare servizio prima 
come missionario e poi come vescovo. Il Perù, ultima 
e più lunga tappa del pellegrinaggio apostolico che lo 
ha portato prima in Uruguay e Argentina, non è il 
Paese natale di Robert Francis Prevost, primo 
Pontefice nato negli Stati Uniti. Ma può essere 
considerato una seconda patria, una patria del cuore, 
come hanno dimostrato le primissime parole 
pronunciate da Leone XIV pochi minuti dopo 
l’elezione, quando affacciandosi dalla loggia centrale 
della Basilica di San Pietro ha salutato la folla e i fedeli 
collegati da tutto il mondo prima in italiano – come si 
addice al Vescovo di Roma – e poi in spagnolo, per 
rivolgere un saluto particolare “alla mia cara diocesi 
di Chiclayo, in Perù, dove un popolo fedele ha 
accompagnato il suo vescovo, ha condiviso la sua fede 
e ha dato tanto, tanto, per continuare ad essere 
Chiesa fedele di Gesù Cristo”. In questo senso, la 
tappa peruviana rappresenta un ritorno a casa, per 
far memoria di un legame che non si è mai interrotto 
tra un vescovo missionario “con l’odore delle pecore” 
e la sua gente. Che il Papa tenesse tanto a questo 
viaggio era risultato evidente anche nei giorni del 
recente ricovero al Policlinico Gemelli. Sarà dunque 
un tuffo nella memoria, un ritorno a casa rigenerante 
nonostante la fatica di una trasferta lunga dodici 
giorni con tredici voli aerei e due in elicottero. 

Sarebbe però riduttivo spiegare o piegare il viaggio 
soltanto secondo queste categorie: non si tratta 
infatti di un pellegrinaggio “patriottico”. Innanzitutto 
perché Papa Leone ha visitato altri due Paesi, 
caratterizzati da problemi e situazioni sia comuni che 
diverse tra loro. E poi perché la lettura del ritorno a 
casa non deve rischiare di mettere in secondo piano i 
messaggi che il Pontefice viene a portare in queste 
terre: innanzitutto confermare nella fede il popolo 
cristiano che vi abita, rilanciando una missione 
evangelizzatrice fatta di prossimità, tenerezza, 
condivisione, sostegno ai più poveri, impegno a 
costruire insieme una società più giusta. Con quello 
stile che aveva da vescovo, come accadde durante il 
Covid, quando, da amministratore apostolico di 
Callao, organizzò una rete di solidarietà e 
distribuzione di alimenti, acqua, medicine per tutti gli 
abitanti e lavoratori irregolari che, a causa delle 



restrizioni, erano chiusi in casa senza soldi né cibo. La 
gente ancora ricorda questi aiuti come una “risposta 
di Dio” alle loro suppliche. 
In Uruguay, Leone si è trovato di fronte a uno dei 
Paesi “più europei” dell’America Latina, 
caratterizzato da una lunga storia di stabilità e 
democrazia ma anche da una laicità non sempre 
aperta al ruolo positivo e pubblico delle religioni, 
dove da un anno è stata introdotta una legge 
sull’eutanasia. In Argentina, Paese natale di 
Francesco che non vi fece più ritorno dopo l’elezione 
del 2013, il Papa ha trovato una società fortemente 
polarizzata e importanti sfide sociali. Caratteristiche 
di un Continente dove persiste la povertà e una 
grande distanza tra pochi ricchi e tanti poveri. Leone 
XIV ha parlato di giustizia secondo la Dottrina sociale 
della Chiesa, non per contrapporsi a questo o quel 
governo – il Successore di Pietro non si muove da 
politico – ma per invitare all’unità contro la 

polarizzazione e alla costruzione di una società più 
giusta e inclusiva. Una società che tenga conto delle 
esigenze degli ultimi o di chi vive nelle estreme 
periferie, come i popoli amazzonici che si sentono 
abbandonati ma hanno ricevuto la visita del Pontefice 
nella tappa di Pucallpa. 
 
Il nucleo fondante del messaggio che Leone viene a 
portare in America Latina è ben sintetizzato dai tre 
motti scelti per le tre tappe: “Vi annuncio una grande 
gioia” per l’Uruguay; “Tutti benvenuti. Andate e 
annunciate” in Argentina; “Apriamo il cuore” in Perù. 
Un richiamo alla fede e alla missione evangelizzatrice, 
per promuovere unità e incontro. Centrale la 
valorizzazione dei tesori nascosti di questi Paesi: i 
tanti santi e beati che hanno inculturato il messaggio 
di Cristo nei diversi contesti e la devozione popolare 
che riveste un ruolo fondamentale nell’esperienza di 
fede dei popoli latinoamericani. 

 

**************************************** 

 

AVVENTO 2026  
PREPARA LA FESTA! 

 

PRESENTAZIONE GENERALE 
 

 

“Prepara la Festa!” è il messaggio che daremo nel tempo di Avvento 2026 in oratorio, creando occasioni 
perché ogni ragazzo e ragazza possa riconoscere e accogliere la presenza di Gesù e aprire il cuore alla gioia del 
Vangelo. Aiuteremo ragazzi e ragazze a coltivare gli atteggiamenti che ci aiutano a preparare la festa e a 
prepararci a un incontro speciale: attendere, fare spazio, riconoscere, accogliere, invitare e rispondere. Se lo 
lasciamo entrare, il Signore Gesù ci farà visita e noi potremo abitare in Lui. La sua gioia ci viene donata e noi 
siamo nella festa! 

 Invitare alla preghiera quotidiana, semplice e concreta e alla celebrazione della messa domenicale. 
 mettersi in gioco in un servizio, in un impegno 

 

ACCOMPAGNARE ALLA PREGHIERA PERSONALE E IN FAMIGLIA: IL CALENDARIO 
D’AVVENTO E IL LIBRETTO DI PREGHIERA.  
 

CALENDARIO. Per accompagnare le famiglie dei ragazzi, è disponibile il Calendario 
dell’Avvento ambrosiano. Prepara la festa ogni giorno con il Calendario dell’Avvento 
ambrosiano che dal 15 novembre, con un lungo ma agile percorso, ispirerà le giornate di 
bambini e ragazze, un pezzo alla volta. 
Il Calendario dell’Avvento 2026 si presenta come un puzzle da smontare che offre 

l’immagine di una famiglia che sta preparando una festa speciale per Natale. 
Sotto ciascuna casella o pezzo del puzzle si nasconde lo stesso angolo della casa, ma già preparato e “pronto” 
per la Festa! Soprattutto ogni tessera svela la frase del giorno, un piccolo invito quotidiano a riflettere e a 



compiere un gesto di attenzione, amicizia, rispetto e solidarietà, per prepararsi ad accogliere il Signore Gesù 
a Natale e a fare festa con Lui e con tutti i propri cari. 
Sarà una vera e propria preparazione che si potrà completare con la preghiera del giorno disponibile tramite 
il QR code che si trova sul retro. 
Le tessere staccate andranno conservate per una sorpresa finale. 
 

LIBRETTO. Anche quest’anno chi desidera potrà ritirare il libretto per la preghiera personale o famigliare dal 
titolo: “Pace in Terra”.  
 

L’ACCOMPAGNAMENTO DEL NOSTRO ARCIVESCOVO.  Un breve momento quotidiano di preghiera con 
monsignor Delpini, diffuso dai media diocesani e fruibile in ogni momento della giornata. Questi orari e 
modalità di trasmissione, a partire da domenica 15 novembre e fino al 23 dicembre: su www.chiesadimilano.it, 
YouTube e Facebook dalle 7 del mattino, su Radio Marconi alle 20.20, su Telenova (canale 18 del digitale 
terrestre) alle 19.55. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA DEL SABATO. Ogni sabato, presso la chiesa parrocchiale vi è la possibilità di regalarsi 
un momento di dialogo personale con il Signore Gesù. Vi è infatti l’opportunità dell’adorazione Eucaristica libera, 
personale e silenziosa dalle ore 15.45 alle ore 17.30. Alle ore 15.30 vi è la celebrazione dell’ora media di nona. 
 

ACCOMPAGNARE LA COMUNITÀ. Già nel mese di ottobre il consiglio pastorale parrocchiale invita tutti i 
gruppi parrocchiali a confrontarsi sulla comunicazione pubblicata sul foglio comunità in cammino di domenica 
18 ottobre. Una comunità che trasmette la fede in Gesù curando la preghiera, l’accoglienza, l’ospitalità e 
l’accompagnamento. Anche i singoli parrocchiani possono far giungere le loro riflessioni contattando uno dei 
consiglieri del CP.  
 
LA FESTA DELLA DOMENICA: LA MESSA DOMENICALE 
 

 

Ogni settimana la Parola di Dio della liturgia domenicale potrà guidare il cammino di fede.  
 

15 novembre – I domenica di Avvento 
P – PRONTI? LA FESTA STA ARRIVANDO! 
Il Signore viene: prepariamoci ad accoglierlo con il cuore attento e il desiderio di incontrarlo.  
22 novembre – II domenica di Avvento 
R – RIMETTI IN ORDINE! FAI SPAZIO ALLA FESTA! 
È un invito al cambiamento: liberiamoci da ciò che ci impedisce di accogliere Gesù e gli altri. 
29 novembre – III domenica di Avvento 
E – ECCO GESÙ! LUI È LA FESTA! 
Riconosciamo in Gesù il motivo della nostra gioia: è Lui che attendiamo e desideriamo incontrare.  
6 dicembre – IV domenica di Avvento 
P – PREPARA UN POSTO! ACCOGLI LA FESTA! 
Come la folla accoglie Gesù, prepariamogli un posto nella nostra vita e impariamo a fare spazio a tutti.  
8 dicembre – Immacolata Concezione 
A – AGGIUNGI BELLEZZA! LA FESTA È UN DONO. 
Maria ci insegna ad accogliere il dono di Dio e a essere disponibili a essere dono per gli altri. 
13 dicembre – V domenica di Avvento 
R – RADUNA GLI AMICI! ANNUNCIA LA FESTA! 
Anche noi possiamo indicare Gesù agli altri e condividere la gioia della sua venuta, coltivando l’amicizia. 
20 dicembre – Domenica dell’Incarnazione 
A – ANCH’IO CI SONO! ECCOMI PER LA FESTA! 
Impariamo a rispondere con fiducia all’invito di Dio, mettendo a disposizione ciò che siamo. 
25 dicembre – Natale del Signore 
LA FESTA – SEI NELLA FESTA! 
Nasce Gesù, il Salvatore: Dio è con noi e ci invita a condividere una gioia che non finirà mai. 
 



LA FESTA DEL PERDONO 
 

Il cammino di catechesi di iniziazione cristiana predisposto dalla nostra diocesi, prevede che la prima 
riconciliazione sia proposta nel tempo di Avvento. Nella nostra parrocchia la prima Confessione verrà 
celebrata sabato 28 novembre alle ore 15.30 (sarà sospesa adorazione consueta e le S. Confessioni per i fedeli). 
Ai ragazzi del IV° anno di catechesi verrà proposto il Sacramento della riconciliazione sabato 14 novembre in 
chiesa parrocchiale: ognuno sceglierà quando venire dalle ore 16.00 alle ore 17.30 
Ai preadolescenti verrà proposta la possibilità della confessione venerdì 13 novembre alle ore 18.30, poi cena 
insieme).  Le confessioni Natalizie per tutti i ragazzi sono fissate per mercoledì 23 dicembre in oratorio al 
termine della novena.  
Per adolescenti, giovani e adulti ogni sabato vi è la possibilità delle Confessioni in chiesa dalle ore 15.45 alle 
ore 17.30. Un momento straordinario sarà martedì 22 dicembre ore 21.00 in chiesa parrocchiale  
 

LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Anche in questo Avvento il parroco, quale rappresentate di tutta la comunità, busserà alle porte delle famiglie 
di una parte del nostro paese per un saluto, un annuncio e una preghiera. I ragazzi e le ragazze della catechesi 
di Iniziazione cristiana e preadolescenti che lo desiderano potranno accompagnarlo (basta avvisare con un 
messaggio qualche giorno prima).  
 

NOVENA DI NATALE 
 

Daremo la lanterna di Natale che servirà per la Messa nella notte di Natale (24 dicembre ore 22.00). 
Inizierà mercoledì 16 dicembre alle ore 16.45 (oratorio aperto dalle 16.00 con Merenda insieme) fino a 
mercoledì 23 dicembre – sabato e domenica esclusi.  
 

 STARE ALLEGRI 

 

 domenica 15 e 22 novembre, cinema di animazione per ragazzi (ore 15.00 ritrovo in oratorio, ore 16.00 
film e 17.20 circa termine con merenda) Per chi frequenta l’intero pomeriggio sconto cinema (fino ai 10 
anni euro 3.00; ragazzi dai 10 ai 16 anni euro 4.00) 

 domenica 29 novembre: proposta di visitare insieme l’annunciazione di Artemia gentileschi presso il 
museo diocesano di Milano.  

 La domenica l’oratorio rimane aperto dalle ore 15.00 alle ore 17.30 
 
AVVENTO DI CARITÀ  
 
 

FONDO ADOTTA UNA FAMIGLIA. Presso l’altare della deposizione vi sarà una cesta nella quale potremo 
deporre alimenti per il fondo adotta una famiglia.   
ZAMBIA – Costruiamo il futuro con un laboratorio di scienze 
Sempre presso l’altare del Cristo deposto 
(accanto alla porta del campanile-sacrestia) 
trovate un raccoglitore per le offerte che 
saranno destinate a finanziare IL PROGETTO 
CARITAS IN ZAMBIA – COSTRUZIONE DI UN 
LABORATORIO DI SCIENZE. Chrondu 
distretto di Chirondu nello Zambia 
meridionale. I destinatari sono bambini e 
giovani vulnerabili della Comunità. 
L’obiettivo generale è costruire ed 
equipaggiare un laboratorio scientifico 
moderno. Qui a lato  una scheda dove 
troverete tutte le indicazioni per poter Offrire direttamente al conto corrente bancario di Caritas Ambrosiana. 
 

Per finanziare le attività dell’oratorio, sabato 12 e domenica 13 dicembre al termine delle SS. Mese: 
VENDITA BISCOTTI DI SANTO STEFANO. 



BENEDIZIONE NATALIZIE 2026 

Don Alessandro visiterà le famiglie nel pomeriggio a partire dalle ore 16.30 

 
 

Settimana dal 16 novembre al 22 novembre 
Lunedì 16/11 p.za Gutenberg  
Martedì 17/11 Vie Fermi, Pitagora, da Vinci, 
Archimede  
Mercoledì 18/11 Via dei Morell  
Giovedì 19/11 via Giotto 
Venerdì 20/11 Vie Galilei tutta e Galvani n. pari  
 

Settimana dal 23 novembre al 29 novembre 
Lunedì 23/11 Via tessitura 1B-1D  
Martedì 24/11 Via tessitura 1A-1C  
Mercoledì 25/11 Sospese 
Giovedì 26/11 Via tessitura n.2  
Venerdì 27/11 Via Galvani n. dispari  
 

________________________________________________________________ 

Settimana dal 30 novembre al 6 dicembre 
Lunedì 30/11 Via tessitura n. 4 e Via Verdi  
Martedì 1/12 Vie Dosso Nuovo e Trieste  
Mercoledì 2/12 Via Edison  
Giovedì 3/12 Via Cavour e P.za N. Sauro  
Ven. 4/12 Vie IV Novembre–Libertà –  
                  Rimembranze– P.za Dante  
 

 
Settimana dal 7 dicembre al 13 dicembre 
Mercoledì 9/12 Vie Garibaldi e Crocifisso  
Giovedì 10/12 Via San Carlo  
Venerdì 11/12 Via S. Anna  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“IA, potere e persona:  
                     la posta in gioco” 

  
 

Chi controlla l’intelligenza artificiale? Chip, data center, energia e dati sono diventati le nuove leve del potere 
globale che consentono a chi li possiede di orientare mercati, informazione e perfino le decisioni sulla guerra e 
sulla pace. L’intervento propone una lettura dei profili geoeconomici e geostrategici dell’IA alla luce dell’enciclica 
Magnifica Humanitas di Leone XIV, che a 135 anni dalla Rerum novarum indica nell’IA la “questione nuova” del 
nostro tempo. 

Partendo dalla catena del valore della tecnologia, dalle miniere di minerali critici alle fabbriche di semiconduttori, 
fino ad arrivare al lavoro invisibile di chi etichetta i dati, lo scopo dell’incontro sarà di 
analizzare la competizione  

tra Stati Uniti e Cina, il ruolo normativo dell’Europa, il rischio che il Sud globale resti escluso 
e il crescente potere delle grandi piattaforme private. 

Il filo conduttore è l’alternativa proposta dall’enciclica: costruire una nuova Babele, fondata 
sulla corsa alla potenza, oppure ricostruire insieme la città comune, come Neemia con le 
mura di Gerusalemme. Senza paure né entusiasmi ingenui, l’intervento indica criteri 
concreti per una governance dell’IA al servizio della dignità umana, del bene comune e della 
pace. Perché, come ricorda il Papa, la tecnologia non è neutrale ma assume il volto di chi la 

concepisce e la governa. Ne parleremo all’incontro del 20 novembre, presso il Centro Parrocchiale di Osnago, 
alle ore 21.00, con il Dott. Giovanni Barbieri, collaboratore di ricerca del CRANEC (Centro di ricerche in analisi 
economica e sviluppo economico internazionale) presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Novembre 2026 
Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

     14  
 
9.30-12.30 giornata 
formazioni consiglio 
pastorale presso 
Seveso. 
10.00 giornata 
speciale ragazzi e 
genitori del II° anno 
di IC. 
 

15  
 
Prima di avvento 
16.00 film 
animazione (15.00 
ritrovo in oratorio – 
film – merenda)  
 
 
 
 

16  
 

17  
 
21.00 Lectio 
decanale a Paderno 
21.00 Gruppo 
adolescenti 

18  
 
21.00 coordinatori 
oratorio estivo 

19  
 
21.00 consigli 
amministrazione 
scuola materna 

20  
 
17.15-18.00 Scuola 
nuovi ministranti 
21.00 centro 
culturale incontro 
con prof. Barbieri su 
Magnifica 
Humanitas 

21  
 
10.00 giornata 
speciale ragazzi e 
genitori del IV° anno 
di IC 
Banchetto vendita 
Biscotti CVS 
19.00-21.00 incontro 
ministranti 
 

22  
 
Seconda di avvento 
16.00 film 
animazione (15.00 
ritrovo in oratorio – 
film – merenda)  
 
Banchetto vendita 
Biscotti CVS 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  PROGRAMMAZIONE FILM 

 

 

Sabato 14 Novembre  ore 21.00;  Domenica 15 Novembre ore 18,15 /21.00  
Lunedì 16 Novembre  ore 21.00  

FATHERLAND 
Drammatico di Pawel Pawlikowski 

Lunedì 16 Novembre  ore 21.00: proiezione in lingua originale, sottotitoli in italiano 
Presentato al Festival di Cannes '26 

 

 

 

Domenica 15 Novembre ore 16.00 

IL GATTO COL CAPPELLO 
Animazione   di  Alessandro Carloni, Erica Rivinoja. 

 

 

Rassegna UN MERCOLEDI’ DA CINEFILI  
 Mercoledì 18 Novembre ore 21.00  

TIENIMI PRESENTE 
Commedia di  Alberto Palmiero 

Mercoledì 18 Novembre ore 21.00:presentazione e commento della critica  
Maddalena Colombo -  Miglior opera prima alla Festa del Cinema di Roma '25 

 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  Conde Aminata nata a Lecco il 2/12/2025; Cucchi Simone nato a Milano il 4/05/2026;  
                              Petoletti Colombo Sofia nata a Lecco il 23/08/2026 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace:  Bruno Mauri nato a Merate il 5/03/1944, deceduto c/o RSA Villa dei  Cedri  Merate 
                                      il  7/11/2026 
 

 

PROGRAMMA LITURGICO della I settimana di Avvento 
 

DOMENICA  15 NOVEMBRE  – I DI AVVENTO – Is 
24,16b-23 / Sal 79 / 1Cor 15,22-28 / Mc 13,1-27  

Ore   8,30  - S.MESSA  per Zubiani Maria e Dal Pozzo Giovanni; 
Ore  10,30 – S.MESSA           

  

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE – Ger 1,4-10 / Sal 73 / 
Ab 1,1; 2,1-4 / Mt 4,18-25  

Ore   18,00 – Recita Rosario 
Ore   20,30 – (C.P.O.) S.MESSA  per  Nava Guido  e Famiglia; Maria  e   
                        Enrico                                                                                          

  

MARTEDI’ 17 NOVEMBRE -  Ger 1,11-19 / Sal 
101 / Am 1,1-2; 3,1-2 / Mt 7,21-29  

Ore  8,10– LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA  per  Spada Adriana 

  Ore 18,00 – Recita   Rosario                      
  

MERCOLEDI’ 18 NOVEMBRE –  Ger 2,1-9 / Sal 
13 / Am 5,10-15 / Mt 9,9-13  

Ore  8,10 – LODI  
 Ore 8,30 – S.MESSA  per  Magni  Giuseppe  e  Fam.Brivio;  Maggioni 
                     Alberto (Anniversario) 
Ore 18.00 – Recita Rosario 

  
GIOVEDI’  19  NOVEMBRE – Ger 2,2a.12-22 /  
Am 8,9-12 / Mt 9,16-17  

   Ore   8,10 - LODI 
   Ore   8,30 – S.MESSA  per  Bassano  Virginia; Brivio Alessandro; Perego   
                         Silvano                                         
   Ore  18,00 – Recita Rosario                                   

  

VENERDI’ 20 NOVEMBRE -   - Ger 2,1-2a.23-29 
/ Sal 50 / Am 9,11-15 / Mt 9,35-38  

Ore   9,30 – S.MESSA  per  Castelli Albino, Carmela  e  Maria, Cesare  e   
                       Luigia 

  Ore 18,00 – Recita  Rosario                      
  
SABATO – 21 NOVEMBRE -  Ger 2,1-2a.30-32 / 
Sal 129 / Eb 1,13-2,4 / Mt 10,1-6  

Ore  15,30 – 17,30  Adorazione  Eucaristica  silenziosa  e personale 
 Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
 Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per  Rizzo  Luciana, Rizzo  Pietro  e 
                       Corebello  Ida;  Piccarreta  Marco, Nava  Luigi  e  Brivio 
                        Bambina; Ponzoni Enrico e Valagussa Laura; Ferraro Marta                                                       

  

DOMENICA  22 NOVEMBRE –II DI AVVENTO – 
Is 51,7-12a / Sal 47 / Rm 15,15-21 / Mt 3,1-12  

Ore  8,30 - S. MESSA   
 Ore 10,30 – S.MESSA  con la presenza  del  Gruppo  Alpini di  Osnago  
                       per  il  36° Anniversario  di  fondazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 582,00 Ricarica cellulari Parrocchia e CPO           29,00 
Offerte per S. messe defunti     160,00 Articoli Liturgici         170,00 
Offerte per Sacramenti     100,00 Spese per pulizia CPO           18,00 
Offerta per Benedizioni Natalizie     590,00 Supporti per candele         549,00 
Offerte per opere Parrocchiali     160,00   
Offerte dal gruppo Alpini     100,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana   
dal 1/11/2026 al 7/11/2026 

 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può 

farlo anche con bonifico bancario utilizzando il  codice 
IBAN: IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 
20.30 CPO, da Martedì a Giovedì ore 8.30,venerdì ore 9.30 
Sabato Messa vigiliare ore 18.00,Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00 

 

 


